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QUESITO

PROPOSTO DAL CONGOESSO HEMCO I NTEILN'AZ ItìNAL E

Del miasma palustre. Condizioni che ne faYoriscono lo atiluppo nei

diversi paesi. Suoi effetti sull'organismo umano. Mezzi più efficaci

por distruggerne le cagioni e gli effetti.

r.n r>jiporrun:!;i ili wcJi.T,' il aiiafina paluslra corno sogp:

primo quesito di questo programma, divenne evidente nulli
""

irigi, nulla quale L'Italia t'.i prosimi

...!][:.;: f(: i felina dai lavori di bonificamento intrapresi rei diversi

|.;ii>si plinlusi. Cosi c.pre^e il ili-idecii. ri-.: Intli i filantropi si [net-

tarli .ili' .ij>>::a e in Ira [.iva.] a no mia .'li ciati canteo li: industri: iU:-

loterio che- decimano lo popolazioni della noHtra Europa.

É prohiuilissinio che una £ra;i.S-> pari- <l,dl' in fruttili™ suteof o di

mi ci ramina ri sii in me-, arrenile jinluin essere ilatn svitala, se la pre-

visioni' medica, invece di essere semplicemente consnllata (qualdho vol-

li in eonlraildiiinn.') in fallo .1' igi [nilililici, [ic-ndesit una parte

attiva nelle quintieni eoe I.-. ri fu arda no, i;J a cui tu diritlo di aspi-



palli.]!, !nrcNit.-l.> seni prò, .-.'iut^nle Lene, l'rsiinliit leciiica dui la-

vori TU' auiMLiiii-Irazior.e e al penili rurale, il il medico, elio coli' i-

sloria alla mano, [«lira studiavi! I- f.-irif.v dell' ini pilli ria mento e pro-

porre 1 meni per distruggerlo. Tocca a lui ili vaiolare i rcsullati ol-

teirati dui dii-na^i.i. dalh colui niu ra, e drilli ali:
1

: meledi li iienili-

camento già usali, per st.tiilivi! .piale ili tesi .lelilia espcro preferito

in un dalli capii, K c-li cl,c j.tió ri e. inmeo re la .tee. -p si là e diri-ei-o la

creazione dei Impelli ™..,:ui(ivi al iliist.x-au^Nlj delle lillu.lì. E per-

che distro il dis-, .caie.Tt.i , i .aiiaiw.niiioiie dolio paludi di Hegel

nulla ìieovineia di Leiiiia, il elrina pOir ^'i 1
1

1

1 e e ].! ÌOÌlj^-^ e rvL ile

-

cad.'iii;:. ,i: i,;,-,:.i'i ij -li II ivi',, i:!i
i [ H migliore me-

moria ciio stabilirà i principi] e li: rodile igieniche ohe debbono pic-

siedoco alla canaliziaiionc, affino di evitarne i danni.

E pur desidooabile rie il medita! l'icoei'hij' iritlnc.iia della creazio-

ne di Iim Ilì e di dighe atlorno le paludi cìlo non si vogliono o non

più presto i <!ttlit>i e lo incertoi/e dio esi.luMi anima sopra ip.alejio

punto espongale di ijncslo gr.iw ..'ideilo, porcili- pol:-eb]ie nlu-iine.ili

menio opposi! .la due Consigli di sanila, per un dato Clio conccr-

ne.il.-, per cs-i<,|.;„, Li ]iin..-e:M;.i-.-,.! .Min <ai,a].r., ., ,l,-l lini,. Di pili non

ra cito di grande utilità.

igitized by Google



il LETTORI

Adempiamo con ritardo alla promessa di pubblicare per intera

la memoria sul miasma palustre della Provincia di Cosenza, ed

ai mezzi per ovviarlo, le di cui sole conclusioni furono lotte e

pubblicate nel Congresso medico internazionale di Firenze ('),

ove il tempo assegnato di venti minuti non basto a svolgere il

quesito.

Noi con questo tenue lavoro, non abbiamo raggiunto per in-

tero il nostro scopo, ma riesaminate su vasta scala tutte le cause

produttrici del miasma in questa Provincia. Quando questi lavori

saranno fatti por ciascuna Provìncia d' Italia, allora avremo sot-

t' occhio tutte le paludi che infettano questo cielo ridente, e con

la statistica topografica, cbe oggi forma il desiderio de' dotti e

1' aspirazione dei Congressi, il governo potrà benissimo dare ai

coloni le terre prosciugate, ed ai popoli I campi degli antichi avi.



I miasmi paludosi, sodo varie forme e speciali 'in-

dizioni, hanno sempre esistito di occupato piil di un
terzo della su peri io io della [ocra. In fatti la storia no
mostra le cause parlami, dipciiJeTi'.i u da laghi invaiati

da uvammi o conquisi iiiip:'ovvis or.'.ji;tc , o da cata-

clisma qualunque. 0 da l'raiin/ioiii ili terreni clic lian la-

sciato dopo ili se aporie dello cavità, colmate poi da ac-

que -iaiiiiniiìi e Melmose, da arene laoljili, o da inon-

dazioni ih l'iuiiii, elio liaa prodotti! vaste e l'elide palmli,

nonché ila sliocclii di acque ienuali scaturite dalle vi-

scere della terra con fusioni di minerali, o da tendeste

di niarc clic inondando qualche parte nassa della terra

vi lian lasciati! iarylie eMo-issime toijne di acqua; cause

tutto che proilutiriei d' inl'iiiate osaiaiioni , l'ormano i

mia imi palustri lauto micidiali alla vita animale —
Adunque e predio dell'opera pi'eséiiiarc di cause sillatte.

almeno in epitome, un descrittivo quadro .sinottico pat-

i ifi ila rizzali le lo diverse specie miasmatiche • le conili-

. 7Ì01IÌ che le iacililaliij oei climi diversi ed i loro elielti

t lciali siili' umano organismo; inoltre indagare i me/zi

< piìi efficaci per distmggftre cagioni ed elfetti >.



arene mobili, altre nnlfiiiw, o liliali uomo talune peren-

ni e tal»un temporanee.

D' ordinano li! pallai : n i-^ì 1 Lo^o o alluminoso sono co-

porto ili stivili di kn\i vogotal'ile. variabile a seconda

la coltura de' terreni. Da ciò no avviene la permanenza
dtdk' acquo nulla loro sii]iorl"ioie ;t va^iinio doli' ini permea-
bili tà degli s irati infuriovi: <> par tal modo divoiiL-ono sta-

H'Uaiiti nini polomlo i'ssh iiltrare noi -in(lu[i'isto fondo—
Altre all' opposi" Immiti un loiid» tulio ioi'l.oso prodotto

dalla macerazione di piante erbacee, e sono ditficili al

prosciugamento, auolie ool calore della stagione estiva.



Perciò, a parità di circostanze, h pentii ad acqua so-
no meno pernicioso alla pubblica igiene, mentre a fondo -

molinolo, i'iiiipiso, appena copci'to di leggiero strato di

acqua, sono mi.idialis.sime. Altre furmiuio un verde tap-

peto con una quantità di minerve e d'infusori, che il

microscopio ei svela a miriadi di licioni, o son detto

melmose; »| t; • • -, essendo percosse da' cocenti ra^i del

soie, lasciano successivamente un:) quantità di miasmi
veneto-ali invilì di natura molto più perniciosa che non
sono le altro due specie ili paludi. Altre son fatte dalle

acque salse cac ponetyiindo nell'interno della terra, fan-

no pallido salsa, o quando le acque riehinmansi anili-

ciuliueiite p : trarne del sali', climi si fa in Sicilia, I-

schia, n.lle i'a_lij eoe., dieonsi paludi saline. Le ma-
remme poi fora. aie da frinii uepositi di acque di mare
che non hanno pi li lo ondulazioni del flusso marino,

sono il tipo d.i Inolili di malaria, come le arene mo-
llili pvoilot!.: dalie grandi maree nuli' America. Ed in

fine quelle fa'.te dallo acquo termali, (die sono più mi-
cidiali doli* :i !;-r.! indicate. Se adunque le diverse specie

di paludi incenerino miasma, esporremo ln'evcnienta

quanto si è delio sulla natura dei miasmi palustri, og-

getto tuttavìa di gravissima quistiono. e elio ha ricliie-

sto l'attenzione dei Congressi.
'<

Il Lancisi, Columclla, \'itruvio, Varono furono tra

« i primi clic opinarono che eli dilavi miasmatici sono
« costituiti da insetti che nascono nello paludi o elio

si svolgono sotto la doppia influenza del calore e det-

< 1' umiditi ». Nè mancarono dì quelli che poser mimo
ad esperimenti chimici e microscopici come il Volta,

I'OUi':.-riiy, Montanelli, lìoussìnuniili, licdii, Lai unire, Jac-

quet, Salisbury in America, e gì' illustri Italiani Mo-
scati e Brocchi i quali stabilirono, dopo una serie ili os-

servuzioni, eh' esiste ima materia fioccosa e p ut re fattiva.

Il Brocchi trovò i fiocchi biancastri di sostanza appa-

rentemente gelatinosa con trasparente pellicola; ialine

ritieue i miasmi prodotti di sostanze organiche passate

idlo stadio di putrefazione.
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Questi espmiitemi sono stati riprodotti, or fa tre anni,

ì:ìl (;liinrissiino Salvatore ilo Renzi nel lago di Agnano,

ilie nella staginue c^iiva i;à luoum iì numerose e violen-

! lesini.; fi; libri [ìeraicioso da «>strin L'ere quel CmisìltIìo

Sanitario a chiuder, i:i"i yli stabilimenti terraommerali,

sue in buon numero popolano quella contrarla.

nandre acquaiole, |>ic-

mlole ed altri peseetti

omo nsellini, albarelli

' infusori, quali so-

ìsc delle piante ac-

ttorico, passano allo

mando orribile fe-

tcmhrc ed ottobre sciami A' insetti!

0 svolaware lungo il Orali nelle 01

! noi ritenghiamo che lo si

atto do molluschi e crost;



parassiti ohe vi aderiscono ed a speso di cui si nutri-

scono, del di cui parere sono il Thomas, lioxa Mor-
ron, Pacini, Lioy, I Jader, Web, Tigri, Dovaine, Fox,
Pouehct, Forscher o Cadef.

Ma oltre a tutto questo causo miasmatiche tratte dal

regno vegelo-ani nia le, un'altra potente ne olirono : fun-

ghi della spici.- Palmellali, i quali sono mi<adiili-;-iui

nella produzione dell,! fetori inirnimteni i. Questi Cu : le;!] i

d'ordinario vegetano nelle vallate, nelle colline, urli,;

pianure, negli sinpii jnico profondi, ne' tutti dell' aiu-

tato Ove domina l'umidirà, nelle va^ae de' giurili ni eli"

hanno poco acqua e contengono varie erbe da formar-
ne un panno verde. Il loro corpo e alto un pollice circa,

esile, o coperto di un piccolo cappello facile a disiarsi

in buona parte e a riprodursi nel giorno stosso; stro-

picciali danno un odore disgustoso ed hanno un sapore

aniarostico. Le sporo, all'azione dei sole e dell'unii lo,

si dissolvono nell'aria, clic per la via del respiro s' im-
mettono facilmente nel circuii) saneuL-uù, lnicmiido per

più ore un senso di amarezza nel gusto.

Da qui che ovo vegetano questi l'ungili le febbri so-

no tVeqnenri e l'ilielli; elio eli animali che se ne cibano

vanno sogi.'e-'i alia m ilesini/i sorte, che i mandriani

chiamano febbre a caldo.

L'n nuovo studio ? p J i :. U'i 1 1 1 1
' rirominceiymo allV ;vi

per riconvalidare con numerosi fatti ciò che oggi ap-

pena abbiamo cennato e ritenuto coma cause eJHoienti

del miasma palustre.

In fine il Dott." Balestra di Roma ha presentato

l'alij't i/i'rriiia come causa prò. lutino,; del inia-iaa deìl«

tristissime paludi Romane ove ha stabilito una lunga

serie di osservazioni.

Sventuratinnente questo argomento ritorna allo stu-

dio teorico-pratico. <j quantunque queste due ultime l'au-

se siano state iieueralineuto uecottate, pure a propo:-!a

del dotto tìalvagnoli, il l 'resiliente del Congresso Ir,

stabilito in un ordino del giorno * che sì ristudino i



simo fogliarsi. Por far ciò^Wamo^teognTdWare
un cenno topo^vMti.ji.i della provincia, e delia natura dei

snoi torroni, la sua vegetazione, 1 prodotti minerali, le

acque, i venti ohe vi dominano e i mezzi per ripa-

rarvi.

La provincia ili Co-enei si estendi! per "35S chilometri

quadrati. Ji cui tjOd Uaiiiiu ima ij iacii uva quasi pian;:, ed

il re- io si compone ili equine e infunarne, occupando (pie-

st'uliime la mai-iov parie. K limitata a sciceli] Homi dai

infuni Ji Camici, n..'-.; e del rollino eh' ù il più alto della

provincia, la cui cima fi eleva dal livello de] mare per

metri S.ii2; a levante dai monti silani olia con dolce

peli' ionia scendono vein.i il linciale .Ionio; a ponente

dalli Appennini ohe s'molinano con forte pendio verso

il Tirreno, ed a mezzogiorno dall'alto piano del La-
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go = I versanti di siffatti monti, appoggiandosi ed in-

nestandosi con varia colline nel centro della provincia

no recdeno il suolo variato in ùltilL senso, l'ot'Ciando

molte valli. Ira cui le principali sono (pa.-lie del Orali,

del Coscilo, e delL'Esaro elio di poi, unite in unica valle,

si aprono in vasta pianura tra le laide ilei Follino,

de' inolili Sibilìi ed il lillorale del mar Jonio.

Il Orati, (lume torrente che ha origine dai monti Si-
tarli, in ssa per A prilli, ino. l'ii» ilici , nel' so Un Terranova,

o dopo un corso di S7 chilometri, metto foce nel mar
Jonio. Sotto Cosenza si unisce col Buscato o da qui
impaluda in quasi tutto il suo corso fin sotto Tarsia per
la lunghezza di 42 chilometri, e per la larghezza, clic

non supera i 3 chilometri, indi corre fin sotto Terra-
nova per Ij chilometri circa, ove per la rislretle;;'a della

valla non si hanno impaludamenti, cominciando questi

a ricomparire da Terranova tino al Jonio per l'esteso

jiiano di olire i 350 chilometri quadrati. Tali impalu-
dai, ii.ir.i derivano 'l ille maieiie !u!:do trasportalo da nu-
merosi influenti del Crati, lo quali rimanendo deposi-

tino nelle valli por dove osso corre, rendono variabile

il suo letto, e turinolo 1' aiidainoii'o : sicché al decre-
scere delle aeque di ordinaria piena rimangono varii

ri-stagni, clic oltre al togliere vistose torre all'agricol-

tura, sono sorgenti di miasmi micidiali, che rendono la

contrada di-adntia ad umana ai.el; /ione, come lo è infilili,

non potendosi coniare un paesello per tutta la lunghezza

di 11 chilometri che intercedono da Cosenza a Tarsia.

Ohe lo febbri miasmatiche abbiano la loro prove-

nienza dalle condizioni anormali del letto del fiume, non
pare potersi mettere in dubbio, se per poco si rifletta

elio la zona selcila allo piene si coincide nella stale

in un campo di vegetazioni palustri ed in un ricetta-

colo di sostanze vegeto-animali, che col calore si dis-

solvono viziando l'aria.

Guardata la provincia nella sua costituzione geolo-

gica, lo terre versanti al Tirreno, meno paludose, pre-



sentano per lungo tratto

mpaf lallei

i di transazione o di arenaria; abbonda l'argilla

imina. Il De Renzi nella topografia delle Calabria

Le Calabrie sono fatto di ammassi calcarei, or
sfatiticamion e. spatosa, Ov con depositi scliistosi,

eleo, calce, sabbia, quarzo, marna o ab-

te argilla, con molto tracce di minorali

minati or qua e li'i: «atee di depositi conehilacei,

: pesci ed altri esseri orear.ici. 1)1 tratto in tratto

i materie vulcaniche ruoerto da materie lerzia-

— Infatti in S. Donato esistono ti

> pre nella .

> I [ga-

ncio di proprietà del I barone Oampolongo
conservaci vestigi di fornelli all' uopo stabiliti dal fi

maoista Marra di .Napoli. Nello vicinanze di S. Mai
Allentano, perche ne' tempi de' Vice-Re di Spai
vi trassero molto argento— In 1 ani L'i' o. india \ asui :

lina e territorio, abbonila il solfalo e carbonato di i

da. potassa e il cloruro di sodio. In Ouardia-Piemc

,
Fuscaldo, Acquappesa, :

,
zolfo, potas;

liioello; nel Vallo di Cose

piv

i di Mcii

lali, la nostra proi

astate, >, Oli

ninei'ali, vegetabili ed a-

uta i prodotti svariati in

i. lido, e/biande. pineLÌ e

sempre tenuti in coltura,per la loro boati i terreni t

senza dar loro che il min
ri) all' utile vi è anche il danno prodotto ila' limili Urati,

(Jusento ed Ksaro, che hanno moltissimi continenti e

spesso straripano lasciando vaste e durature paludi. Le



piti rilevanti hall sede in Trebisacei, Cariati, Cucini).

qnaleTtttttavia addetta alla 'coltura Vi ^30^Ros-
sano , ove i proprietari noli' apparire della primavera

sono costretti a lasciare lo loro delizioso casini e rien-

trare ia citta; gì' impiegati della strad:; l'errata di Ta-
ranto, Corigliano, Rossano debbono seguire lo loro tap-

pe con l' antiperiodico addosso, e i passaggieri spesso

arrivano accompagnati da febbri perniciose.

Ve ne sono pure in S. Marco Argentano, noi luogo

detto Casello del Sig.r Campagna , slitto Bisignano

,

iungo il fiume Duglia, nelle sponde dell' Esaro, sotto

Spezzano Albanese, nelle pianure della antica Sibari ora

detta dì Gadella; ivi il Orati straripa ed allaga quelle

vasto tenuto che son qunsi al liydki de! Siumo, por

contenerlo nel suo proprio alveo, i proprietari annual-

mente spendono dello grosse somma. Vasta 0 lurida

palude 6 la macchia della Tavola, eh' 0 estesissima a
micidiale tra tutto lo altre; Ivi i terreni sono abbon-
danti di argilla , allumina e di pianto graminaceo co-
perto di melme che vengono depositato dalle acque
che scendono dallo colline soprastanti: la strada rota-

bile fangosa nell' inverno da fermare la vettura postale

per più ore, 0 nell' estato micidialissima pei miasmi
pestilenziali oho vi si sviluppano , da non potervi nè
soggiornare, nè passarvi dì notte, o all'alba senza grave
pericolo.

In fino abbiamo delle paludi temporaneo cho potreb-

bero con poco spesa togliersi. Desse sono nel Lago dì

Ajello, in parte prosciugato, in Amantea, Cetraro, Sca-

lea, Buonvicino, buona parto artificiali per stagni pro-

dotti dalla macerazione del lino che nella linea delTir-

reno, per lo scolo dei fiumi, ritengono questa industria

tra le più utili.

Le nostre paludi non eontano nna data lontanissima,

perchè consultando l'istoria, qual fiaccola di verità, no
risulta ebe dalla remota antichità fino al Medio Évo



ristretta cereh

Consesso dì m
alto per vederi

'.[.re n concorso lo snv.ìio delle

irnienti e de' possibili rimedi (I).

i soli rimedi per coni Lui luto un

nti che nll :

<ol;,. rh,. ( ,

applicai

il terreno che ne !orm« V psi.-nio involucro, non più

trattenuto dalle radici d'alberi di alio l'usi», uè difeso

dai rami al cader dolio piogge, è sialo trascinato giù

nelle valli: dipi li s iLjiorJ i:

-

: Le ile' monli, mnnsla scoperta
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r 1 .iiiaceata dalle acque, non ha lardai. i a subirò ja stesì.i

sorti! coiisejuiendono l'innalzamento del bacino del Orati

il anno io anno pel material.: trasportatovi da' molti

suoi influenti, e dippiu la variazione nel suo letto per

le profonde insenature tracciate dal deposito delle al-

luvioni, rimaneii'lu l;i campagna laterale con bassi-lbmiì,

colmi di acqua stagnante.

Parrebbe a prima vista clic il rimedio potesse con-
ti per impedire il si

fac

Etgpoi

. Da part.

' sia^por rfc

) dei

. fra ì quali
;

• proposta e

• dei Poeti

Il detto Ispet

altro provvedi

m

niente rimbosca:

qualunque orditi

iello alluvioni, se per tal ripiego non
e il giudizio contra del sig. Raffaele

entralo di BoniStaziona il quale, nulla

i stampe nel 1SG5, non ha esitato af-

non sono convinto che tale ripiego

di molla efficacia, quand'anche si

iili
1 applicare, ma panni evidente che

i un migliaio di chilometri quadrati

iltivati, e che contengono numerosi

lento sulla sponda dritta del Orati,

reggia Bisignano, non può essere seria

si ab ball dell a re alla i

i' adottarsi

nipodire il trasporto

tentando poi di ret-

arte piti adatta delle

valli. Spetta all'Ingegnere veder,

uati sistemi debba darsi la prefer

non pervengano le pesanti allu

bacino ed inutilizzare lo opere i

regolarne l' andamento; sembra però ovvio ebo una volta
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ottenutosi tale intento, il miglior mazzo per bonificare i

terreni a rendere per conseguenza salubre 1" aria delia

contrada, sia quello delie cotuvitc, mettendo a profitto le

[orride tiesse del fiume-— No erodiamo vi eia per-

sona che non abbia veduto ed intoso ohe i fiumi, in-

M-rossii-.i dalie pium;. ai espandono n olle campagne di li-

vello icl'erlore, uve d-po-Uano li! turbale ulto trasportano,

0 quindi suecessivamento ne rialzano il livello, lino al

punto di escavarsi un nuovo alveo, facendo rimanere

all' asciutto i terreni laterali elio prima erano soggetti

di at'icnilerc a che le pieno siano diretta eoo adatti ar-

gini e che la zona soggetta alle inondazioni sia divisa

con opportune vascho di colmato, nello quali rimarreb-

bero le sole torbide, facondo divergere con appositi ca-

nali lo acquo chiarificate; ma è eerto che di tal guisa

1 terreni ora inondati diverrebbero coi deposito dello

torbido man mano inclinati verso il sito più bas-:i> delia

camp (Lina, os'0 il fiume si aprirebbe l'alveo, cho sa-

rebbe di poi raddrizzato e ristretto, affinchè le acque

ivi ridotte acquistassero la debita velocità a mantenere
1' alveo escavato.

Accennato di volo dipendere la malaria dagl' impa-

ludamenti del Orati e che questi potrebbero f:trsi sva-

nire con le colorite accuratamente (..:.:; eseguire da per-

sone, tecniche, si fa voto a che ii Ministro ili Agricol-

tura Industria e Commercio imponga che si coaipkai

il progetto di bonificamento della vallo del Grati, già

disposto od incominciato nel lSGiì, riinasto poi incom-
pleto por emanato disposizioni di sospendersi i lavori

pveliiaiuari del rilievo della campagna. Non sarebbe

sjuzi prolitto di lai- eoiiijiljiaiT il prngevlii in parola ora

die da questo sig. Prefetto Cav. Miani trovansi già

iniziato le iM'iiii.'hi! per la formazione di un consorzio

chiesto da aliami pri,pri<dai'i, giusta le disposizioni pre-

scritte dalla legge per la sua costituzione, e che si 6

redatto il progetto del Uein la mento del consorzio per

la bonifica delia vallo da Cosenza a Tarsia.
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Ardua e costosa invero è 1' impresa, ed impossibile

nd essere realizzala con i soli mezzi de' privati, senza

potenti concorsi! delio Stato, ubi? si spera non venga meno
in vista della pubblica utilità nel migliorare 1 aria di

questa Provincia ; e quantunque tali opere non siano

compreso Ira quiditi prevista nclL Icjjpre 20 marzo Ì805
sui LL. PI', da essere sussidiato dallo Stato, pure in

riguardo all' utili; che si trarrebbe su la salute di quasi

tutta la Calabria Citeriore, si ha certezza che il Go-
verno sappia trovar modo di concorrervi nella spesa,

nel fino di perequare lo condizioni di salubrità di questa

Provincia a quolle dello altro d' Italia (1).

Fin qu\ delle eauso miasmatiche perenni eba interes-

sano la Provìncia ; lira esanimeremo propriamente le

concause di questa Città per la sua topografica situa-

zione, per la intuirà t.-.rre:ii, p.i' vi'jiii dominanti, e

per la poca igiene.

Cosenza ó la ferace terra de' l'inizi, l'antica espilale

di quel popolo indomito e fiero che andava superbo dello

vetuste selve de' suoi monti, o dello suo rieoha o ma-

(t) Speravamo di'- i) Miniar, <;•, iloi Lavm i i'ulililici, livpo mill,: |ivr>-

11.
i jvf.'sc nin'Jl'i un :i!1iic)u s[--cciii]i! a favore .!(' j...flri lin^l.i

j.iiil.li^i, r;n: i;:.-j:.''i; !.. ridili' ]i,'l I' i^|n.< i.i.irn- li il.. [|-.'
:

iiijn ili'l l'.l

: 1 1 IT : r i : i iillir:.., in- vnli-UKi IM'lil.ili '. il.l -eimmiI ir::";i1fi :"ra i c.m:-

t. li ;i|:i,.i.v.i;i r-. l liLIr.mun .l.-i Lavori 1*lièjL:1 ici i u> il 12' ra-ua.-
,1.1 Jr: i",',i'i' r "> {* >; 1?.- '"<(!..;> 1 /i"— Dc-te '.ai::-;

72. F. 0|i.'lT i". Il- imi:i:t,M :: N:i
|

: t
-

r . n.j a riirii; i essi Li? > IV. l-'l I

ki:,i,> !.. iaii-jis: cr.-i- c. r.,!„.ii .li \;,,,,:: v-i., ,.i„,.ì j,
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gnifiche metropoli. Questi illustre Città che ha sempre
dato distintissimi cultori ili Seionze. Lettere ed Arti, fu

sempre sede delle amministrila ioni governative; oppure

ora è ritenuta corno fomite inesausto di miasma pa lu-

stre, tanto ohe i governi si sono sempre serviti di que-
sto mezzo per togliere le amministrazioni . e privarci,

come siani tuttavia, di un braccio dì strada ferrata di

05.au padello dell'alta li;.lia i: st ito provveduto.

Verremo perciò all' esame delle condizioni locali od
a proporro i dovuti mezzi ili mie.l.c.H-ameiLtu . non di-

struggendo ciò che lia fiuto la natura, ma mi r'',:i!rj& lu-

na le sue condizioni. Questo è quanto ci propon^biamo
di fare ritenendo per certo che se i miasmi esistono,

come in tanto altro Città ò' [(alia, puro non sono uè
quelli dolio maremme Toscane nò dolio Romane, ohe

anzi il numero dello informi tremi ani uucali i: e.jgi ili

molto diminuito, quantunque siavi moltissimo a rettifi-

care al noli' interno che nell' esterno della Citta, ove

sventura I,uiìo:ì(o 1' iiiiene puljbJeu e pusia sul tavolo

delle Arflniiiiisii':iKÌu!i: ounioi[>ali, come libro a riposo.

La città di Cosenza e sita nel fondo della gran vallo

del Grati sicché il viaggiatore la voile quando già vi È

diluirò, citila da sette colline e sfa a piano inelmulo

Ira i liutai Orati e Btisento che la circondano in buona
parte. Il suo suolo È tufaceo ed arenoso.

Vicino al Castrilo nlitonàt ili mas-a Scarica. La ria-ro.

costeggiata dai fiumi dà molta sostanza melmosa ed
arenosa, abbondante d' acquo che scorrono dallo sud-
dette colline. Da ciò la faciltà di formar piccoli stagni

eemponmei lungo i fiumi. Des*a 6 sotto i gradi 13 e.

50 di longitudine dal meridiano di Parigi, e 33 e 54
da quello dell'Isola di Ferro, e 39 e 20 di latitudine;

C elevata sulla superficie del mare per piedi inglesi 703
pari a metri 215: 29. I venti nordici vi hanno mag-
gioro influenza, oggi violenti per il quasi completo sbo-

scamento. Quando dominano i venti nord e nord-est, le

febbri sono moleste e piii frequenti. D' inverno i venti



>li i: 28 del i.-iinumrtro di Uènumiir. I,ìi media lìarfj-

jiiiiin.Ki all'ali.,™, di :»U ni. sul livello del mare, è di

72: 25. Iji media isi'omeirma di &ui»iirrc è di 77: ~i.

La concima ihìu.-ìili-i! itrhi' som) prodolm da orti ver-

zieri e di legumi dio oireomlino r ir tre parti la Città,

oacrsuo di prando industria, imi di L-nvi danni sia pel

troppo ed irro-oian: imi Ili;,mento lidio ore ealdo del

fiorivi, ubo ],oì
; rimmouso aenimulo il'm-rassi di oeui

spoeie .immoliti,,! a:, ri od sposti «on*. 'nessuna cu*,

all' azione del solo c doli' umido olio tramanda un fe-

lo» $«i pnn-i*, che eji stes.i roltivatori m-l rimuoverli

ne sentono viva impresane e. i loro volli si tingono

di color terreo: là lo fe.bl.ri Mino lo pruno a comparire.

Per mancanza di abito immollo .^oz/ansi gli ani-

mali noli' aldino Imitandosene trli esei-emonti 0 nello

strado O no' fiumi Grati e liuseiito; oltre di avere sotto

gli ocelli le sljoeeatime dei rondoni maestri, dando Inoe.o

«Li



Gli stabilimenti di carità c gli ospedali lasciano molto

a desiderare s\ par la toro topografica posizione che per

guendo la precedente, ha iniziato delle opere, che ei sono

caparra di un' avvenire miglioro. La casa di nutrizione

akuulmeiiiij : la vera strage ili-Ljl' innocenti che si rin-

novella in ogni giorno, e ciò pi=r senrsissima lattazione

dovendo ogni balia nutrire 4 o Ti fanciulli, non è a stu-

pirsi dunque se so ne perdono sino a 70 per 100.

L'umiditi predomina in Cosenza, neh' inverno si

perche situata in una valle , elio por essere mossa a

piano inclinato può contenere moltissime acquo che scor-

rono dallo parti circonvicino oltre a' ninni clic, hall po-

di issimi) declivio, ila qui la facilra ed il predominio

delle nebbie, da qui u!u! i quartieri Spirito Santo, Con-
cerie, S. Agostino, c S.

1 Lucia haiìiiu moli': abitazioni

umidissime, lo cui munì grondano ai: pia; os::;uà bugi-

gattoli ove sono agglomera te '> o '-> lamiglio elio sposso

convivono copli ammali dementici, l'almo, In Capra,

ecc. Ivi lo febbri sviluppano pili facilmente associan-

dovisi la scrofola o le sue conseguenze oltre allo ma-
lattie epidemiche c con (ariose die sono le primo a svi-

lupparsi colà. Ad onta di questo quadro dalle tinte al-

quanto spaventevoli, pare non può negarsi elio Cosenza

sia tuttavia positivamente iiamegliala si por le cure

delle Amministrazioni Municipali, sì pure por; da': dopo

il tremuoto del 1351 molto caso hanno ricevuto in-

terno od esterne migliorie, c o,'l'l quasi tutte sono prov-
veduto dì corsi luridi, quantunque non tenuti secondo

lo regole igieniche.

Raccomandiamo adunque a chi regge la cosa pub-
blica un pO piti di vigilanza ed «sarlcKKa nel fare ese-

guire i precetti igienici necessarissimi alle popolazioni,

ordinando lo spazzainento della strada centrale o dei

vichi periodicamente, o non ogni otto giorni; evitando

lo sgozzare degli animali sullo strade, il vuotamente
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mule ripulirsi 'lugli esc rememi eli,

elio la l'ermulilazione del mosto ai

biiato, O nello tarna di e;imp;igiin:
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li- la 1-™,: forestale cessi di essere ima lettera morta,

rósn'iiiiieodù li: ;;u;n'ilii^ a raddoppiare la vi^ilioina nei

lio^bi, aniiii.diè fri ri: imitile mostra dui luccicante uni-

forino per le slrado della città, dove cerio non si rin-

salda lo shoseamonto coi vorìiali de' falli rnoipiuti: che

gli appalli! Ioli di strado, i muratori, ricolmino ì vuoti

che eunt.iiinuiiv'tile la-eiauo, togliendo dellii (erra lun^o

le strade rot.alnli, e I' avena nei fotti dui tinnii, perché

son cestinati i cattivi eliciti (die preludila le ncque sia-

nosi essendosi presa nessuna cura per io scoio delle

Tulle queste concanse nn i-m 1
[

i .i 1=1 facilmente

rimuovere dail'A msnmislvaiioue municipale, se vogliami'

arrecare, il Inaio puljhlico 0 il lustro a questa Cilià.

Esaminate aHoolamcnte io cinse miasmatiche che np-

pai'tc sibilo :t questa provincia, 0 lo interno, proprio

éella eiUi. iiiìOimerà spiegare al meglio la foro aliane

•11 1' orfani -mio . is-alasciaii'lo le ì |
..
0 -._== i e.l iutenend;.'; 1
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orato. Un

o circolò addomina lo c

nijiiinriuti i' HKiMil.uio;

i catarri gastro-intestinali
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jiorbiiiionto , co»:-? nei veleni minerali ; altri dopo una
ora, ad un mese, a Noi HieTigliiamo clic lo svi-

luppo 6 causato dalla natura dei illirismi de' luoghi pi fj

i) meno paludosi, dall' azione dei calorico, ilalla dispo-

sizione della mucosa o dolisi (aite. Insani sano micidiali

le maremmnli, lo argd'.ose ove predominano lo alghe

marino o le vegetazioni urai. jm.te.r mn u<]i[-Lll por quanto
1' assorbì in Lal io si l'a maggioro dal sistema res|iii'a(orÌO

e dal sistema culaiii'n; il caiurioi.i iiniiii.desima il mia-
sma nell'aria, lo ra ili Line, ina nel Ldnrno non è molto
micidiale, anzi è nulla a mezzodì, perchè coli' aziono

dell^aria In virtù della dentizione degl'i strati inferiori;

j nella notto o all' alba quando
a cresciuti i rapii acquosi

ndono sino all'altezza di nomo. Da qui è elio

i soldati, i viaggiatola, cacciatori, e coltivatori di cam-
pagna che hivaeijiiano nei. e vicinanze delle pallidi, o

che le percorrono nella notte, ne vendono in pretei-enza

affetti.

i soffrono^ altre variazioni. Essi,

4 o 5 metri, "e ai propagano orizzontalmente aXoTtro-
cento (1), valutatone apr.vo-iaiadva, ,,,rr],ù v.iriabilis-

sima a secondo le vicissitudini ava; >-
1 l

-

l j ._ ì i
.

j. il certo è

che ne' paesi caldi 1;. distare':,, a iati sono trasportati j;li

effluvi, è molto maggiore che ne' paesi temperati e freddi,

che l'aria miasmatica, essendo pi fi. pesante, spiega la

sua aziono velenosa più ne' luoghi bassi che ne' primi

o secondi piani, nelle vallare aivaeché nelle alture e

ne'piani super-ori. tinto che le febLud che si svilr.npano

ne' luoghi bassi stanno agli alti come DO a 100; al DO
0/0 ne'piani medi; il 0 1/2 0/0 all' ultimo piano.

La luce e i venti influiscono purtroppo alla manife-

la palustre pag. 93.



[ersi: 1 ivjiti coadiuvano a trasportarlo nello piii lon-

bne ivlÌouì. anche riovo non vi sono clenienli miasma-
tici - a secondo la loro direziono , corno avviene nelle

coste orientali d' Inghilterra.

AL'hc anelli 1 n.''][nj;i'i corni secondo la condizioni epe-

lintansi alle sponde

. In conipruovadi
a epoche dell'anno

a sola notte presso

rai in dno tempi diversi acuto o cronico: il primo
a quando la sua aziono e immediata , il secondo
ido agisce lentamente da provenirne anche gli ac-

i. Da qui ella i popoli elio vivono ira gli effluvi rnìa-

ticì cambiano presto la loro costituzione e vi pre-



la sua vita si spanti nvaiui

<|Li:tsi slanci, a È decel-

eri addominali, li scon io, <:;,

Altre -v«lite il lumini-

la stabilisco u

'^v..

1

V. iirborcoìi {').

Infine,
g
li effluvi mms;
i estremi dì i

Iiu.j ri, litio:iti variabiliaai

([llìlllilo li termometro ò

VultO C0I1 caratteri calar

rulliamo
pi !t, i,

,
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lll. si disine;.; -Mino in parte il fisico, e dimiiuiis<.oi;.'>

10 facoltà intellettuali, se im]iovorisconO il sangue tì<!t

globuli rossi « si iit'croscono i loiicuciti. bisognerà e!;.;

I' iifjjiio l'accia ili tisico per evitarli e distruggerli.

Si costituisca ijrun]ÌLiiL[]..-i)( h
:
fi), sl;l proprio nella pelle

n noli' illutazione ave vivo, pillandosi di cibi sani e nu-
tritivi, eijiiiiibrando il moto aliti ijiiiele, il sonno alla ve-

glia. ioi(ij_-;i['.ilo lo impressioni inorali o il coito che in-

fluiscono purtroppo sul fisico, stabilendo la dimora piìt

lungi che si può da' miasmi, che la casa non sia umida,

e le stanze grandette con apertura ad oriente. Promu-
rando i Municipi clie vigilassero sulla pubblica igiene,

elio si raddoppi di pulizia nel tempo delle febbri, si

.sorvolino i lincili pili popolali, si miri prosoi libare i ter-

reni malsani die li eii-t t.niil.-ino con lo bonifiche, lo col-

mature. Si prescriva che i dilatimi non tenessero le loro

imposte aperte nello oro tardi di sera e nelle prime del

macinio; si provveda il paese di pialli li monit bi-lnenri

poi popolo, conio nc!t' Italia centrale, ni consigli di 011-

stcdire il ii'nspu'djilo vestendo la lana; facciasi uso

del Tè, dol Tiglio, del caffè, c, a tavola, di poco vino,

ma poderoso, bevasi tic decotti innari ..ti genziana, quas-

sia, china, salice, olivina, o si prenda duo granelli di chi-

nina, appena comincino.') Li l'oblici di stagiono, so To-
gliamo evitare lo febbri o lo suo conseguenze.

Esaminate al meglio le causo di malaria di questa

provincia, il quesito resterebbe esplicato, ma non po-
tendosi tutti i mezzi applicare a' medesimi luoghi, porciò

11 Congrosso chiese conoscere i mezzi più opportuni por

distruggere le cagioni e gli effetti. Sono coso perù fuora

della nostra provincia; è il Genio Tecnico col Consiglio

di pubblica Saluto che esamina i luoghi e ne applica

i mezzi, a seconda i bisogni. A non lasciare incom-
pleto il quesito diremo, quello che ne opinano i migliori

[1) L'Hjgièns Bueril ploj do malato qua la mstlere medicale.



— 30 —
É risaputo che le opera/ioui di kaudelie si riducono

a due pratiche ben disiinie, eioì- o nel disseccare il fer-

vono, quando la sua ckva/ione no permette lo scolo,

o nel rialzare :1 livello quando lo scolo è impedito. Da
qui i due metodi di bonificazione, per fognatura a dre-
l'-aij'jìi.i e per cilm"t\tra. La prima è una pratica an-
iirlussima ora moditica'la dal progresso delle scoperte:

infatti 01 condotti di pietrame a secco si tono costi-

tuiti i tubi di arsilla, clic rispondono benissimo per con-
durre le ncque dalle terre paludoso. Inoltre la crosta

dolili tiTra i^iell'l'j (.'Ji.l ].!'-:"!:! di strali l'ui'inealnli od im-
permeabili può benissimo avvenire eliu un suolo arabile,

leggiero o sciolto riposi sopra un sotto suolo tenace c

duro poco inclinalo o ro.-ik uiui a /iosa di cono; ia fui

caso l'acqua di pioggia non trovando uscita per di sotto,

e non potendo^ a!l;ii'.o evaparare. sì aecumola nello

strato coltivabile, tini renderà troppo umido ed in ta-

luno circostanze anche- pantanoso.
Vi sono poi do' terroni che diconsi forti in cui pre-

domina 1' argilla, che lia molto affiniti! per l' ac'jiia. od

una volta elio so n' e. imbevuta, si gonfia o sciuiilie in

una specie di poltiglia, clic non si biscia attraversare

d'altra aequa, sinica piandosima difficoltà.

In fine può darsi il caso in cui un terreno leggiero,

pggiando sopra un sotto suolo ancho di natura per-

iLiea:)ibi. diventa tropi jO umido o paludoso per etl'etto

di sorgivo spinto alla sua superfìcie in virtù di una
iòrza di pressione. In tutti questi casi, anziché giovare,

cuoco alla vegetazione dello pianto utili , è mestieri

quindi scacciare l'acqua soverchia dai sutiotti terreni,

ii questo effetto 1' esperienza ha dimostrato raggiungere
.a maraviglia con bene inteso d renai' ci u. Des*u lOosisio

nel disporro dei tubi di argilla cotta uniti tra loro

dentro terra alla profondita di metro 1: 50, e secondo

la pendenza della zona di terreno da bonificarsi. Questi

filari di tubi, detti dreni adduttori, vanno a metter capo
ia un condotto di argilla, detto dreno collettore, che ai
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Mudato È privo di scolo

e un drenaggio -verticale,

ilreni tolta t Lori conver-

gilo nel

.te. succedono strati permna-

di riuscita

Se l' impaludamento ft cagionato dal rialzarsi di un
tiuiiw enmi^'jo, cercasi con opportr.ni ìiickkì ir.:-nv rilas-

sare il lotto, dando cosi sufficiente scolo alla campagna.
Quando tale pratica non è possibile o riesce inauf-



fieicntc, il metodo solo attuatilo consisto noi far rial-

zarli la superilo;,! depressa del -orrcno facendosi depo-

sitare lo toi-ljì'k- ii'iispiirtiiU! drillo correnti nello pione.

Qnesta pratica ditesi colmala.

Neil' operare questo trasporto di terra, con mettere

in profitto la forza i nrpiilsi vn dello correnti, fa d'uopo
deliri medesima liilijciiira

, allindar r-a disponga l'ope-

razione in modo eh; l'acaiie entrando torbide ne escano
duri nitrito dietro aver lasciato le materie (rji^jn .j-t.-uo.

Lo colmato sono in generalo operazioni difficili 6

hmdie e non si ricorre mi cìsc, clic quando Orini altra

pratica e ìnaitua'rjile. 5 > L ~ . 1 1 : t perciò, pria di [iniisiicro

ad ima opera di colmata, esaminare !a quantità di tur-

ili la trasporr. atri, ir rilevare da es^ri il tempo necessario

alla voluta colmala.

Infine bisogna stabilire con accorgimento il punto dì

presa ed i mezzi ila liberarsi delle acque chiiirii'icatc

dopo il deposito totale del limo.

Quanto al metodo per disporr.: i' eperagione, il mi-
gliore e quello dato dall'illustre Ignazio Michela. Desso
consisto nello scavare de ilo grandi tosso sul teireao de-

presso, e eolla terra scavala costruire delle irnvlie didlc
.sulla cui cresta si piantano salci, pioppi, ontani eco. ecc.,

1

Ripartito così il terreno In una sequela di bacini" le'

torbide depositano il limo nel fondo di essi ed ottenuta

cosi una colmata parziale, procedasi a rialzare il livello

Por avere questi trasporti profittasi de' fiumi, torrenti.

Lo valli poi sono d' ordinario lane dalle colmato na-
turali SÌ. por scoscendi nienio ile' terreni soprastanti, sì ita

sostanze organiche, ehi' lo acque trasportano abbondan-
temente in questi bacini naturali.

Da ciò che lo vallato sono più atte alla coltura e

fertili, meno però quando gli scoscendimenti si raddop-

piano e fermano in luogo ove è facile formare stagni



per mancanza di scolo saturnio. Questo è ciò olio deve

guardarsi dovendosi in ogni modo impiegarsi un mezzo
di argine no' pendi e dar direzione alle acque, mode-
rando il pendio delle terre e annullando la forza mo-
trice lidio acquo piovane.

La causa di tinto rovino ù stata od e lo sbosca-

mento crescente nell'Italia. Infatti, quando immense
foreste coprivano i monti e rallontav

Ausa delle t ina, il siali..- ,

Desso ha tolto dai i la sorgente della feracità delle

3 fogne di acquo ed accresciuto

la coltura degli Orti. Infarti OoHiriiza, la patvia dei Tclesi,

(j-.^Lt.r.fnjf.im, e :!<_ i <iravin:ì, or fa duo -oroli. era esento

L'i usta niente, dalli; lei. bri iii:;!sni;r.iehc. perchè sino allo

suo mura di cinta, ii Carmina, V ora un bosco si folto

die (niella contrada veniva rteiiiiiiimata sicttxmtcoceìiì, u a

due chilometri dalla Cina. luiijo Li strada rotabile, im-
mense quereli! detti? di Friipuele, o^i tultn posto a col-

tura parte in tirfnliiì e par tu si [limitalo sii ideisi, liciii

e, frutti diversi. Infine chi per poco percorro la temuta
Sila dello Calabrie, ora trova ima metà di essa addetta

a coltivarvi il orinano, In patata ablion lantcìiicnte. ehi;

per mancanza di strado usabili, ineotaiiieiato e non
completo, trasportano nei lero abituri, i prodotti a caro

prozzo. Nè vi b piti mezzo di vedere imboscati questi

monti, non ostante le Wi;i forestali, perchè essendo cre-

sciuto col progresso il lusso e

e' coltivatori.



a dapprima era rivolta a studiare i (ronchi inferiori,

esso va studiando, eoa ovAmi risullati, i mozzi opper-
ai d' adopyi'ari: inmtlii Miporioi-i, affine d'impedire

formarono dogi' impaludameli nelle valli.

ma coli" avere moi.lnìeate h indizioni de' oa-
]u'uiloll(j in l'js..' liti notabile actn^ei mento (li

eause di tutti i mali derivanti dalla malaria,

ina quindi di ivL-nlare il eorso dei torrenti ri-

l fondo a diminuirne la velocità. Nulla può
preeiso riguardo alle, pratiche opportune por

il luion regime 4e' i.u'tvnti , solo può essere

locità, succederà un considerevole ralleuiiiinenlo, il ma-
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Ioni il liume rial/erà il suo letto, impedirà gli -.-oli

Ielle campagne u quindi causerà gl'impaludamomi. l'cr

impedire adunque i danni clic derivano da' limili iii-i iumii

uimeiiiaro cmHvnientomenic In loro velociti. (,lne-io

mmenio ili veloenà pili, oti.enoi-t o con accrescere l'al-

tera vira dolio cornati, 0 col diminuii la iv.d-k^a
j i.ioil idearne la pomU-nz^ secondo i casi.

Li! Operi d'irle relativo a' liillili si riducano adin'...oe

i due categorie. Li! prime fiumi per ocello (li nitl'rc-

mire la direzione e 1' o-ipausiono della è.nTerue, tenendo

così rialzata l'altezza vivi.; le altre riguardano tutti quei

certe date relaziot

eirccistaul i campagne e collo shocco, ed a contenere Ira

ristretti limiti l'escava/ioo e griuieiTinionti elle rende-

rebbero superdui o ii;sultie.;e:ni gli argini costrutti.

Gli argini sono le opere il' arto clic ri oppoiie'ovin

alla espansione delle piene. Presentano -favi ditlicedià

le 0]iere tendenti a mantenere una conveniente rapi. 1
,! Li

al corso acciò non mancasse al II™ la forza ncees-

saria per portar via le torbide. Questa operazione in

generalo lui per mira di alimeli '.are la velocità ile' tinnii

essendo in essi troppo frequenti e dannosi gì' interri-

menti, ed il ntieiior partilo è quello già dei.r.o di rego-

lare i tronchi superiori con fremire i torrenti.

Lo pratiche opportuno per aumentare la velocità dei

fiumi riducousi ni raddrizzamenti o alio diversioni dell'al-

veo, pollandosi in questo secondo caso il fiume a scaricarli

in altro sbocco, in tal modo diminu. ndosi ti Iinii:he2?a

del fiume e le residenze, si aumenta la pendenza e la

mucorazione dei lino e .lidia canape che riescono a pro-
durre malaria ne' luoghi circostanti, massime quando
le vascho che all' uopo si praticano sono antiche e non





1." Dar loro linoni viveri, cioè cibi sani e nutritivi,

buon vino. hcoli'i tu l'urto degli opct-ui del luogo a ì

giornalieri non s' indeboliscano.

5," Provvederli ili me:ai curativi c preservativi mas-
simo nella sniL-iiiiiiì c^liva e ipianilo 1 Livori Mino uni ra-

gion, cine nel ieir]|n> della iirnnrlaliifii e luglio ilol riso.

(J.° Migliori nulo ii!ii:io la condizioni: tisica 0 monile
dej.li a bit: uni 1:11,: provincie fi ? Le-: ii> , piirnit.iVi'nilts sempre
jiiii la istituzione iL.j! [• venule h'.l'ajoili o ..lerla i ;

e l'imitine

elementare.

Con questo lo™-! non si i.oglie l'industria ai cultori,

zioni comunali c provinciali, gliomi davvero ili-.lrm.i-

giro lo cayiuni e gli r/fc/H tini himx.nì , pria ili tulio

bisognerà clic eia-eim governante telila nelle ilnrato

mura i quattri lopo pratici rifili; pnlinli che mlctlano il

jimpno Stili. -i. disponga nnnn.i lineato i mozzi pei' dismii:-

:li agricoltori lo (cito tolto al mala-
:rli ad emigrare noli' America; o cos'i

saranno distrutto pria che esso di-

strilo.
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